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Colpite dai petardi e dai fuochi d'artificio 
decine di persone al pronto soccorso 
Un uomo ha avuto amputata una mano 
Un ragazzo di 16 anni ha perso le dita 

Brindisi di mezzanotte anche nelle strade 
Sul Gianicolo e nel Giardino degli Aranci 
un'ora di spettacolo pirotecnico 
con Hàndel a far da sottofondo musicale 

L'anno inizia con 48 feriti 
JJn capodanno secondo tradizione, «botti» e feriti 

' cprnpresi. Quarantotto persone sono state medicate 
. o ricoverate nei vari ospedali romani. Il più grave un 
Uomo di 39 anni, di Lanuvio, che ha subito l'ampu
tazione della mano destra. Come «benvenuto» del 

. Comune all'anno nuovo, al Gianicolo e all'Aventino 
mezz'ora di fuochi d'artifìcio sulle note dell'opera in 

Ì K maggiore di Handel. 

'• • • Ha soltanto poche ore di 
. vita, ma per il 1991 è già tem
po di bilanci. E stato un capo
danno come tradizione impo
ne, con veglioni e teste «latte 
in casa», con musica, balli, 
spumanti e cotechini, con 
l'immancabile «tourbillon» dei 
nicchi d'artiliclo ad Illuminare 
I primi attimi del nuovo anno. 
Ma la notte di San Silvestro ha 
portato con se anche il solito 
tributo di feriti che per impru
denza o per il dilettoso funzio
namento di «botti» e petardi 
sono stati investiti dalle esplo
sioni. La sala operativa della 
questura ha ricevuto, dalle 23 
alle 7 di Ieri mattina, circa 
1.400 chiamate di soccorso. 
Altre trecento tra carabinieri e 
Vigilio» fuoco. 

I feriti. Notte di lavoro per 
I medici e gli Infermieri di tur
no negli ospedali della citi*. Il 
conio dei feriti s'è fermato a 
quarantotto, sette in meno ri
spetto all'anno scorso. Quasi 
tutti hanno riportato ustioni 

, alle mani © al volto per l'im
provvisa esplosione dei petar
di che stavano tentando di 
lanciare. Molti sono stati sol
tanto medicati, per altri è stato 
necessario il ricovero o addi-. 
rittura l'intervento chirurgico. 
Come nel caso di Goffredo 

• Pancini. 39 anni, di Lanuvio, 
' rimasto ferito ad entrambe le 
mani e ad un occhio. Portato 
dai parenti all'ospedale di 

. Genzano, è stato subito trasfe- -
rito al San Camillo dove i me
dici l'hanno operato d'urgen
za, tenia pero riuscire ad evi
tare l'amputazione della ma-

' no destra. Sergio Magliotta, 25 
anni, romano, agente di cu-

: stodla. è ricoverato al Policli
nico Umberto I con la mano 
destra devastata dall'esplosio
ne di un petardo. Infine un ra
gazzo di 16 anni, Pietro Casii-
glla, che aveva riportato la la
cerazione di alcune dita della 
mano destra, è stato prima ri
coverato al Policlinico Gemei-

; H e poi operalo alla clinica 
Columbus. 

I vandali e I primi aire-
: atL Numerosi, nel corso della 
nottata, gli atti di vandalismo 
segnalati dalle sale operative 
dei carabinieri e della polizia. 
L'abitacolo di una «Triumph 
Spttfiie» del '68 posteggiata in 
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via Ezio, nei pressi di via Cola 
di Rienzo, è stato completa
mente distrutto nell'esplosio
ne di una bomba-carta che 
qualcuno aveva messo all'in
terno dopo aver strappato la 
tela della «capote». In via De-
cio Azzolino, a Monte Spacca
to, un ~ fuoristrada «Toyota» 
con targa straniera, colpito sul 
cofano da un petardo, ha pre
so fuoco. E un razzo, forse 
lanciato da un appartamento 
vicino, potrebbe aver provo
cato l'Incendio che poco do
po la mezzanotte ha danneg
giato un negozio di giocattoli 
e articoli da regalo in via Ric
cardo Pitteri 20, al Prenestino. 
Pochi minuti dopo la mezza
notte, i carabinieri della com
pagnia di Montesacro hanno 
arrestato tre persone che sta
vano tentando di saccheggia
re un distributore di benzina 
self servtce in viti della Bufa-
lotta. Stefano Rita. 23 anni. Fa
bio Zinetti e Giuseppe Notar-
nicola. entrambi di 24 anni, 
saranno giudicati stamattina 
per direttissima. Sono i primi 
arrestati del "91. A proposito 
di vandali, sembra quasi 
scomparsa l'usanza di lancia
re dalle finestre plani, bottiglie 
e suppellettili varie per «cac
ciare» il vecchio anno. Gli ad
detti deli'Amnu hanno raccol
to qualche «coccio» soltanto 
in alcune borgate all'estrema 
periferiadellacitta. 

La fetta. Migliaia di perso
ne hanno assistito allo spetta
colo, organizzato dal Comu
ne, di fuochi d'artificio che 
per mezz'ora, allo scoccare 
della mezzanotte, hanno illu
minato di mille colori in con
temporanea il belvedere del 
Gianicolo e il Giardino degli 
Aranci, all'Aventino, sulle no
te dell'opera in re maggiore 
composta da Handel, diffuse 
con un potente impianto di 
amplificazione. Ieri mattina 
moltissime persone si sono ri
versate a San Pietro per parte
cipare alla messa celebrata 
dal Papa, visitando poi il gran
de presepe allestito nella 
piazza. Preso d'assalto per tut
ta la giornata, nonostante la 
pioggia che da mezzogiorno è 
caduta a Roma, anche il cen
tro storico, in particolare piaz
za Navona e le sue bancarelle. 

Carraro accoglie 
la critica del Papa 
afl'amministraaone 

A PAGINA 90 

L'elenco 
ŵ **««»v*fĉ j degli ustionati 

k! curati 
in ospedale 

La prima è Elisa 
nata alle 0,40 
al suono di Vivaldi 
• l È una bimba la prima nata del 
1991. SI chiama Elisa Pucacco e pesa 3 
chili e 600 grammi. La neonata ricevere 
il tradizionale regalo, un corredino of- ' 
(erto dal sindaco Franco Carraro. La 
piccola è nata sulle note della celebre 
composizione Le quattro stagioni di An
tonio Vivaldi, desiderio espresso dalla 
madre prima di entrare in sala parto. 

Quaranta minuti dopo il classico 
brindisi all'anno nuovo, a mezzanotte e 
quaranta, nel reparto maternità dell'O
spedale Sant'Eugenio Elisa viene aila lu
ce per la felicita di Aurelia Pala, trenta
cinquenne, di professione assicuratrice, 

i e di Rocco, quarantenne, tecnico com

merciale. La neonata e la mamma sono 
state festeggiate dal ginecologo, dalle 
ostetriche e dalle altre donne «in attesa» 
di parto. Intanto, il cielo della città eter
na, ancora per dieci minuti, si colorava 
di luci e bagliori per i fuochi d'artificio 
(accompagnati dalle note di una suite„ 
di Georg Friedrich Haendel, scritta nel 
1749) lanciati dal belvedere del Giani-
colo e dalla terrazza del giardino degli 
aranci. . 

Lo scorso anno due vagiti, a pochi se
condi di distanza, salutarono il '90. La 
palma di primo nato dell'anno nuovo 
andò a due maschi primogeniti, Gianlu

ca Galizi. nato al San Giovanni, e Vale
rio Rossi, venuto alla luce al Cristo Re. 1 
due pargoli misero in difficoltà il primo 
cittadino per la consegna del rituale do
no. 

Sulla porta della stanza di Aurelia Pa
la risalta un bel nastro rosa. Elisa avvolta 
nella sua tutina presto andrà a casa, do
ve sarà vezzeggiata e coccolata dai ge
nitóri, dai nonni, e da tanti amici che 
andranno a trovarla. Per il momento 
«dorme» a) nido dell'ospedale Sant'Eu
genio, ma appena avverte i primi morsi 
della fame le infermiere la portano di 
corsa dalla sua mamma. 

• I •Bilancio botti» di Roma e 
dintorni: quarantotto feriti. Ot
to ricoverati, trentascttc dimes
si, una persona in prognosi ri
servata e due in aUesa di refer
to medico. 

Policlinico Umberto 1: 
Pietro Maiella (40 giorni); 
Alessio MargutU (10 giorni); 
Andrea Marchellitti (10 gior
ni): Antonio Tempera (20 
giorni) : Sandro Di Stefano (10 
giorni); Roberta Minotti (10 
fiiomi) ; Anna Maria Giuliani 
(7 giórni); Gabriele Landone 
(7 giorni); Antonio Gentile 
(10 giorni); Emanuele Oelna 
(8 gtomi): Flavio Aprile (10 
giorni) ; Gnebreigziabher Ri-
shan (3 giorni) ; Dujan Kraglie-
var (10 giorni). 

Ospedale S. Spirito: Giu
seppe Palomba (S giorni); 
Marcello Mariani (7 giorni): 
Carmen Sorice. 

Ospedale Fatebenefra-
telll: Camillo Mencoz. 

Ospedale Cto: Gianni Flo
ris (10 giorni); Fiorenza Fran-
cesconi (10 giorni); Domeni
co Pascali OO giorni). 

Ospedale di Cenzano: 
Goffredo Pancini (prognosi ri
servata). • 

Ospedale di CoHefeno: 
Mirco labonl (5 giorni). 
•• Ospedale di Tivoli: More
no Di Bartolomeo (7 giorni); 
Aldo La Valle (7 giorni); Gio
vanni Monticelli (7 giorni); 
Enrico Rufinl (30 giorni); Enza 
Falcone f7 giorni). 

Ospedale Civitavecchia: 
Alessandro Colistroni (6 gior
ni) ; Gianluca Marchini (8 gior
ni). 

Ospedale S. Giovanni Al
fredo lacobucci (20 giorni); 
Elvira Rossi (6 giorni); Lucia
no Guerra (15 giorni). 

Ospedale Agile di S. Ca
millo: Marco Fontanella (20 
giorni); Enzo Pio (10 giorni); 
Alberto Nespoli (12 giorni). 

Ospedale S. Eugenio: 
ClaudioTaricchia (10 giorni); 
Mauro Rossini (30 giorni): Sil
via Zonetti (10 giorni); Katia 
Angelici (3 giorni) : Luca Moli-
nari (30 giorni). 

Ospedale S. Camino: Hd-
ding Sedie (7 giorni); Fabio 
Traini (15 giorni); Carlo Che
rubini (30 giorni). 

Ospedale Gemelli: Pietro 
Castig!ia(2Sglomi). 

Ospedale di Ostia: Mauri
zio Antomioli (25 giorni); Edo 
Perfido (S giorni); Silvana Pa-
rabetta (S giorni); Agostino 
Aninà (5 giorni). 

Proiettili su porta e finestre, nessun ferito, è accusato di tentato omicidio plurimo 

Gelosia al veglione a Tivoli 
Ventenne spam 15 colpi contro i «rivali» 
Quindici colpi di pistola contro le finestre e la porta 
delia casa di Tivoli, dove aveva festeggiatali nuovo 
anno. Sparati per gelosia, per le attenzioni riservate 
da un altro, durante il veglione, alta ragazza che lui 
avrebbe voluto conquistare. Alessando Giare, un 
operaio di 20 anni, è stato arrestato ieri dai carabi
nieri nelle prime ore del mattino. Dovrà rispondere 
di tentato omicidio plurimo. 

MARINA MASTROLUCA 

•hv Quindici colpi di pistola, 
sparati con rabbia contro la 
porta e le finestre della casa 
dove c'erano ancora ragazzi 
che ballavano per festeggiare 
l'anno nuovo. Una raffica di 
proiettili per dare sfogo alla 
gelosia e punire le attenzioni 
galanti manifestate da altri 
verso la ragazza che sperava 
di conquistare lui. Ma la notte 
brava di Alessandro Giare, 
operaio ventenne di Tivoli, è 
finita dietro le sbarre di un 
carcere. E i colpi sparati, fortu
natamente andati a vuoto, si 

sono tramutati in un'accusa 
pesante, tentato omicidio plu
rimo. 

SI e sfiorata la tragedia, per 
una contesa da cavalleria ru
sticana, nata tra i brindisi e le 
danze in un appartamento di 
Tivoli, in via del Tempio d'Er
cole, dove Giare era andato a 
' passare il fine anno insieme 
ad un gruppo di amici, tra cui 
anche Antonella Mastrelanni, 
di 26 anni. Una serata tran
quilla, aspettando il "91. Ma 
poco dopo l'una di notte, una 

piccola discussione tra Anto
nella ed un suo giovane cor
teggiatore, Mario Fiori, un di
ciottenne romano, fa scoppia- -
re la lite. La ragazza accusa ,• 
Fiori di aver telefonato ad 
un'altra, lui si difende dicendo 
che ha chiamato i suoi genito
ri per fare gli auguri dopo la 
mezzanotte. •. 

Una discussione banalissi
ma. Alessandro Giare, però, " 
indispettito . dal • comporta
mento del ragazzo, roso dalla 
gelosia, cerca di far rientrare 
bruscamente nei ranghi il gio
vane. Attimi di tensione, vota 
qualche pugno. I due ragazzi 
vengono separali dai loro 
amici e il gruppo di Alessan
dro e Antonella decide di an
darsene. La mezzanotte è : 
passata da un,pezzo, l'atmo
sfera della festa si e guastata, 
tanto vale tornarsene a casa. 
Solo che Giare, nell'apparta
mento dei suol, in via Empoli-
lana 162, ci tome a cercare la ' 
pistola del fratello Stefano, 

agente di polizia in servizio 
presso il ministero dell'Inter
no. 

Giusto il tempo necessario 
a scassinare l'armadio dove e 
custodita l'arma, una ceretta 
d'ordinanza calibro 9 Parabel
lum. Poi Alessandro esce di 
nuovo. Per strada Incrocia la 
•Panda» di Antonella, che sta 
tornando a casa sua. Con la 
pistola alla mano, Alessandro 
costringe la ragazza a girova
gare con lui per le strade di Ti
voli. E furioso per quanto è ac
caduto alia festa. La ragazza 
cerca di farlo ragionare. 
' Alla fine Giare si la accom

pagnare nuovamente sotto 
l'appartamento di Andrea In
nocenti, dove la festa è ripre
sa, dopo la lite tra i due ragaz
zi. Scende dall'auto intiman
do alla ragazza di aspettarlo e 
preme il pulsante del citofo
no. Ma nessuno gli apre. Allo
ra tira fuori la pistola e comin
cia a sparare all'impazzata. 

contro la porta e le finestre 
della casa. Vuota tutto il cari
catore senza fermarsi: quindi
ci colpi, che fortunatamente 
non colpiscono nessuno dei 
ragazzi che stavano ballando, 
fermandosi provvidenzial
mente sugli stipiti e le pareti 
esteme dell'appartamento. 

Antonella Mastroianni, in
tanto, riesce a fuggire dall'au
to e dà l'allarme ai carabinieri 
della stazione di Tivoli, già av
vertiti con una telefonata dal 
partecipanti alla festa. Ales
sandro Giare, che nel frattem
po si è allontanato a bordo 
della «Panda», viene fermato 
intomo alle tre del mattino, 
sulla via Tiburtina. Ha ancora 
con sé la pistola, ormai scari
ca. Non fa resistenza e non 
cerca nemmeno di giustificar
si. Ora è in stato d'arresto a 
Regina Coell. Oltre che di ten
tato omicidio plurimo, dovrà 
rispondere di sequestro di 
persona e porto Illegale di ar
ma da guerra. 

Catturata 
una giovane 
pantera 
a Ladispolì 

Gli auguri 
di Vincenzo Parisi 
agli agenti 
in servizio 

Col '91 e tornata la pantera (nella foto un esemplare in catti
vità) . Non si tratta però del felino avvistato più volte lo scor
so anno nella campagna romana e poi diventato il simbolo 
del movimento studentesco. Ma di un giovane esemplare 
che ieri mattina ha fatto passare un «brutto quarto d'ora» a 
Fabio Maiolino, un ragazzo di 14 anni. Fabio stava aprendo i 
cancelli della sua villa, in via del Capricorno, a Marina di San 
Nicola, vicino Ladlspoli. quando si è trovato davanti la gio
vane pantera. Alle grida impaurite del ragazzo sono accorsi 
subito i genitori che hanno avvertito i carabinieri. Ma il feli
no, di circa un anno, non era affatto pericoloso. Spaventato 
dalla piccola folla dei curiosi accorsi ha gironzolato lungo i 
viali delia località balneare per circa un'ora, poi si è accuc-
ciatc nel sedile della macchina dei carabinieri, entrando 
dallo sportello spalancato apposta. L'animale era fuggito 
dall'autorimessa di Michelangelo Fiorarli, al quale e stato re
stituito. L'Incauto proprietario è stato denunciato dai militari 
per omessa custodia e malgoverno di animale. 

Anche quest'anno nella sala 
operativa della questura è 
giunto prima dello scoccare 
della mezzanotteil messag
gio d'auguri del capo della 
polizia, trasmesso via radio 
anche a tutte le volanti in 
servizio la notte di San Silve

stro. «Al termine di un anno pesante e difficile desidero rin
graziare tutti voi - ha detto Vincenzo Parisi all'inizio del di
scorso - per l'o pera svolta tra molte difficoltà. Al nostro atti
vo ci sono moiri risultati positivi nella lotta al crimine orga
nizzato e alla droga mentre costante si é mantenuta la vigi
lanza contro il pericolo del terrorismo». 

La notte di Capodanno ha 
fatto il pieno nei ristoranti e 
nelle discoteche delle Pro
vincie di Fresinone, Latina, 
Rieti (con tantissimi turisti 
sul Terminillo) e Viterbo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tranne che a Rieti, dove non 
•"•«^^^•••™»",,"«^™^™ ci sono stati incidenti di rilie
vo, le città del Lazio hanno avuto i loro feriti. A Viterbo, Gian
luca Crocicchia, un operaio di 23 anni, si e spappolato la 
mano destra per lo scoppio anticipato di un petardo. A Lati
na, ad un napoletano di 47 anni, sono state asportate quat
tro dita della mano destra, praticamente spappolata. Più lie
vi 1 due feriti della provincia di Fresinone che guariranno in 
venti giorni. Alto invece, in provincia di Fresinone, e stato il 
bilancio dei «botti» sequestrati, tre quintali il giorno 31, com
plessivamente 40 quintali di «botti» sequestrati in tutta la pro
vincia in un mese, per un valore di 200 milioni. Nel bilancio 
degli incidenti ci sono anche due stabilimenti balneari dan
neggiati dalle fiamme. I «Bagni di Sangallo» di Nettuno e fl 
•Mocambo» di Udo dei Pini, sono stati incendiati probabil
mente da petardi lanciati da comitive di persone che aveva
no deciso di festeggiare il capodanno in spiaggia. Al «San-
gaMo» i danni ammontano a circa 300 milioni. 

Bilancio 
dei festeggiamenti 
nel Lazio 

Eletta 
la prima «Miss» 
del'91 

Guendallna Fidenco (nella 
foto). di 17 anni, è stata elet
ta Miss 1991 da una giuria di 
fotoreporters di tutta Italia. 
La giovane donna, figlia del 
cantante Nico Fidenco, parteciperà alle prefinali del prossi
mo concorso di Miss Italia. La giuria ha eletto cosi la prima 
«Miss» dell'anno, che parteciperà insieme a tante altre candi
date al concorso nazionale. Una gara cui desiderano pren
dere parte negli ultimi anni soprattutto ragazze giovanissi
me. 

Passeggiava 
portando un pacco 
con sei chili 
di cocaina 

Camminava per strada ad 
Ostia in via Della Macchia-
rella, portando un pacco. Ad 
un certo punto si accorge 
della volante della polizia in 
servizio e getta l'involucro 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ per terra spingendolo con 
™"^"•"^•"""•^•"•"•^ , Un piede sotto una macchi
na. Gii agenti del commissariato di Ostia Antica, insospettiti 
dal comportamento dell'uomo, io hanno fermato. Hugues 
Recchla, nato a Lione, in Francia, nel '50, trasportava nel pe
sante involucro sei chilogrammi di cocaina, di agenti lo 
hanno arrestato. 

DELIA VACCARELLA 

Rapine di San Silvestro 
I banditi hanno salutato il '90 
svaligiando banche e bar 
Bottino di duecento milioni 
• i San Silvestro, giornata 
«lavorativa» per i rapinatori ro
mani. 11 primo colpo, piuttosto 
singolare nella dinamica, 
l'hanno messo a segno poco 
prima delle 9 due uomini a vol
to scoperto nell'agenzia della 
cassa di Risparmio di Rieti di 
largo Lanciani. 1 due, che non 
avevano armi, sono riusciti con 
le sole minacce a farsi conse
gnare da una cassiera settanta 
milioni di lire in contanti prima 
di fuggire a bordo di una Ve
spa targata Roma 388680 risul
tata poi rubata. Alle 10,30 an
cora una rapina alla Cassa di 
Risparmio di Rieti, questa volta 
nell'agenzia di via delle Vigne 
Nuove. Un rapinatore solitario 
armato di pistola si e impos
sessato di 35 milioni per poi di
leguarsi a bordo di una Fiat 
127 di colore bianco risultata 
rubata nell'ottobre scorso e ri
trovata poco dopo da una pat
tuglia dei carabinieri in via 
Monte Resegone, a Montesa
cro. 

Alle 9,30 tre individui armati 
di pistola sono entrati nei loca
li dell'impresa di pulizie «La 
milanese» in viale dello Scalo 
di San Lorenzo, rapinando gli 
stipendi del dipendenti, oltre 
cento milioni di lire in contan
ti Alcuni operai addetti alla 
pulizia del treni, che erano an
dati a ritirare la busta paga, so
no stati bloccati e rinchiusi in 
uno stanzino. Gli agenti della 
Polfer li hanno liberati mezz'o
ra più tardi. Sempre in giornata 
due uomini armati di fucili a 
canne mozze, dopo aver rapi
nato in via Gino Capponi, al
l'Appio, il trasportatore di gior
nali Concetto Ponticello, 35 
anni (bottino 150.000lire).so
no entrati in un bar di via Colli 
Albani rubando dalla cassa 
poche migliaia di lire. Gli stessi 
rapinatori hanno infine fatto ir
ruzione in un supermercato in 
via Acquaroni, a Torre Angela, 
dove si sono fatti consegnare 
dal proprietario. Franco Noali, 
60 anni, la somma di settecen
tomila lire. 

l'Unità 
Mercoledì 
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